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Parte Prima 
 
 
Ouverture 
 
 
Monte Parnasso con fonti, boschetti, ruscelli, grotte, etc. 
Apollo circondato dalle Muse e da Orfeo, proteo, Ninfe e pastori 
 



Aria di Clio 
Verginette dotte e belle, 
qui vi chiama il mio biondo Dio; 
 
 
 
Coro 
Corriamo pronti ad ubbidir 
Sia nostro pregio a lui servir! 
 
 
 
Monte Parnasso 
Con fonti, boschetti, ruscelli e grotte etc. 
Apollo circondato dalle Muse e da orfeo, Ninfe e Pastori. 
 
Recitativo 
Apollo 
Germane, figlio amato,  
e voi, Ninfe e pastori,  
Sciogliete in questo dì  
le voci al Canto! 
Diam lode ad un santo affetto, 
che la fe’ coniugal forma 
nel petto; celebriam l’Imeneo 
di Tetide e Peleo, 
che riempisce di gloria  
e speme il mondo. 
 
Clio 
Io trattar molli affetti? 
 
Calliope (o Proteo basso) 
Io dolci amori? 
 
Orfeo 
Alle figlie di Giove 
È il primo onor dovuto. 
 
Cloride 
Perché cantar d’amor? 
 
Eurilla (o Orfeo) 
Godo. 
 
Proteo 
Son muto. 
 
Apollo 
Né si comincia ancor? 
Questa mia Reggia conversa sia 



Di puro amor nel tempio: 
alla vostra virtù sprone è 
‘l mio esempio. 
 
Coro 
Apollo 
Deh! cantate un bell’amor, 
il più puro e casto ardor! 
Par che lieto sino il ciel spieghi 
A noi chiaro il suo bel; 
Coro 
Clio, Orfeo, Calliope, Cloride, Eurilla, ninfe e pastori, Proteo 
Ecco, ne dà stimolo l’onor, 
ecco, avampa il nostro cor 
Cetra ch’avvita dal ciel 
Spieghi a noi chiaro il suo bel. 
 
Recitativo 
Ma pria che s’avanzi nella dotta carriera, 
porgiam grazie ferventi 
con un’anima amante 
e lode ancor al genitore tonante. 
 
Aria di Orfeo 
Spira al sen celeste 
Ardore per cantar nobile amore, 
e le lodi fian di te. 
 
Aria di Apollo 
Gran Tonante, 
Giove immenso, 
scuoti il ciel, la terra, il mar. 
Tu con mano onnipotente 
Grazie e folgori dispensi, 
sono immensi i tuoi pregi, 
ed ogni gente  
ti dee pur temer ed amar. 
 
Coro 
Già vien da lui il nostro ben, 
ne fa spirar un ciel seren 
dà gregge, grani, frutta e fior 
per consolar il mesto cor. 
 
Recitativo 
Clio 
Spettacolo gradito era quel, 
bella Dafne di rimirar, 
che tra ligustri e rose 
del suo bel volto avea fisso 
il suo Trono Amore; 



il Biondo Dio  
mira, contempla, ammira  
nel tuo bel viso 
un Paradiso accolto, 
quando Amor scocca un dardo 
dal tuo vezzoso lume, 
e stampa forte piaga al cor del Nume. 
 
Aria di Clio 
Con vezzo lusinghiero 
Vago volto impiaga il cor; 
uno sguardo ch’è severo 
non può dar un pronto amor, 
con cambievole piacer 
brama ogn’uno di goder. 
 
Recitativo 
Apollo 
Rimembranza gradita! Dafne mio caro ben, 
mia dolce vita! 
 
Duetto Apollo e Clio 
Apollo 
Sin le grazie nel bel volto 
Hanno in te novo splendor, 
tutto il vago è in te raccolto 
per far lieto amante cor. 
Clio 
Non portò mai, 
il cor disciolto 
chi mirò il tuo crine d’or 
chi sarà ver te rivolto 
farà lieto amante cor. 
 
Ritornello 
 
Recitativo 
Clio 
Ma di sì belle fiamme, ah, 
memoria funesta! 
Invido fato spegner volea  
il splendore, 
ti cangia in un istante in lauro 
in lauro, oh Dei! 
E di Ninfa gloriosa,  
solo pianta oggi tu sei. 
 
Aria di Clio 
Quanto breve è il godimento 
Se la gioia in un momento 
Cangia in rigido dolor; 



Nacque l’uom,  
se per le pene lungo il male 
e corto è il bene 
nel piacer s’agita ancor. 
Quanto è breve, etc. 
 
Recitativo 
Apollo 
Vada in oblio memoria sì funesta! 
Calma, gioja succeda a ria tempesta 
Amor, pace, contento, virtù 
Le grazie, il riposo nell’alma di quei sposi 
Formino un Paradiso. 
Noi perciò lieti intanto 
Cantiam di Bacco  
Le gran lodi e ‘l vanto! 
 
Coro 
Cantiamo a baccoin sì lieto dì 
Poich’il dolor già sen svanì! 
 
Aria di Proteo 
Del Nume Lieo 
Quel sacro liquor 
È gloria e trofeo d’ogn’alma 
Ogni cor. 
Se fiera tempesta ne guida al martir, 
ei sol calam desta, 
ne mena al gioir. 
Del Nume Lieo, etc. 
 
Aria di Apollo 
Sciolga dunque al ballo, al canto  
oggi ogn’un la voce e il piè. 
Lodi, festa al nume santo, 
che ristoro a tutti diè. 
Sciolga, etc. 
 
Coro 
S’accenda pur di festa il cor, 
si versi l’alma a far onor! 
Già Bacco in noi pur trionfò 
E in ogni cor gioja portò. 
Clio solo 
Sento già brillar il cor, 
lieto, grato, e tutto ardor 
Voce sola del coro 
Sento in loco del martir gaudio 
Festa, brio, gioir. 
Orfeo 
Sento sol ch’il mio voler 



Corre al canto  
E a un bel goder. 
Tutti 
Su, dinque alziam i voti al ciel, 
ne invita lieto con il suo bel, 
s’unisce a noi per esultar 
la festa anch’ei vuol celebrar. 
 
Coro 
Replicati al ballo, al canto 
Sciolga ogn’un la voce e il piè 
Lodi, feste al Nume Santo 
Che ristoro a tutti diè. 
 

Fine Prima Parte 

 
Parte Seconda 

 
Coro 
Apollo 
Nel petto sento un certo ardor, 
che splender vuole Orfeo a sonar. 
Cloride 
Qual cor potria mai ricusar 
Sue belle lodi a celebrar, 
Eurilla 
Che col suo canto fe’ stupi rie belve, 
e monti assoggettar. 
Clio  
Chi seppe il Tartaro placar, 
sa il nostro canto meritar. 
Tutti 
Puote Anfion ben fabbricar 
Novelle mura al suo cantar, 
Orfeo li monti fe’ marchiar, 
che san tal mura superar. 
 
Concerto: Basson 
 
Recitativo 
Apollo 
Qual tetra nube, Orfeo, 
oscura il bel seren della tua fronte? 
 
Aria di Apollo 
Torni pure un bel splendore, 



e richiari il mesto sen! 
Vada in bando ogni dolore, 
goda l’alma un bel seren! 
Torni pure, etc. 
 
Recitativo 
Clio 
Ogn’uno siegua, e godi, 
cantar d’Orfeo le lodi! 
 
Aria di Clio 
Nel spiegar sua voce al canto 
Gli augelletti e l’auri intanto 
Stavan cheti ad ammirar. 
Da’ suoi grati dolci accenti 
Imparavan gli elementi 
Gioia e brio solo spirar. 
Nel spiegar, etc. 
 
Recitativo 
Cloride (Silvio) 
E non s’udiran mai che effemminati accenti 
Nella Reggia d’Apollo? 
Io di Diana vo’ seguendo l’esempio; 
chi è divoto per lei 
segua il suo tempio. 
 
Coro 
Oh, quanto bella gloria 
È quella del caccia tor! 
Ha sempre la vittoria, 
né vinto dall’amor 
Oh quanto bella gloria, etc. 
 
Aria di Cloride  
Tra sentier di amene selve, 
fo’ guerra colle belve 
e pur la cara pace 
ho sempre nel core. 
Corro di lido in lido, 
il monte, il pian m’è fido 
né l’insidiar temer so dell’amore. 
Tra sentier, etc. 
 
Coro 
Oh, quanto bella gloria 
È quella del cacciator! 
 
Concerto per l’Hautbois 
 
Recitativo 



Calliope (Clio) 
Che mai facesti Orfeo? 
Perché non por il freno 
Alle avide tue luci? 
Non sapevi che accanto  
Della tua gioja 
Stava pronto il pianto? 
 
Aria di Calliope (Clio) 
Già le furie vedo ancor 
Ch’ora tormentono il tuo sen, 
ma adesso è vano ogni dolor. 
Scordati pur del caro ben! 
Ah, se impazienti furo i rai, 
perché paziante il cor non hai? 
 
Recitativo 
Orfeo 
Dopo aver perduto il caro bene 
Saria grande il conforto, 
se si perdesse ancora la memoria funesta; 
ma, oh Dei! 
Questa pur resta, 
e chi fu nell’amor sì fortunato, 
non può agli Elisi ancor esser beato. 
 
Aria di Orfeo 
Ho perso il caro ben, 
son l’ombre il mio seren, 
pietà del mio dolor! 
S’unisca al mio martir 
Il vostro bel soffrir 
Soccorso a questo cor, 
soccorso al mio dolor! 
 
Coro 
S’unisce la tuo martir  
pietà, dolor, soffrir,  
conforta il mesto cor. 
 
Solo violoncello 
 
Recitativo 
Apollo 
Figlio, diletto Orfeo,  
qual sovenir funesto 
non renda al tuo cor mesto; 
anzi più che mai lieto  
esser devi e glorioso, 
tu sei qual raro esempio 
di fede coniugal, diamante e sposo. 



 
Duetto Apollo e Clio 
Apollo 
Cangia in gioia il tuo dolor, 
cessa pur di lacrimar! 
Il tuo bello e casto amor 
Seppe in Dite trionfar; 
Clio 
Chi fedel più del tuo cor, 
diede norma ad un vero amar. 
A te lodi, gloria, onor 
Deve ogn’un lieto portar. 
Apollo e Clio 
Imiteran tanta virtù 
Li sposi scesi di lassù. 
 
Recitativo 
Apollo 
Di Nettuno seguaci, 
Tritoni amici, 
colle vostre trombe ormai pronti accorrete, 
a celebrar con noi gli alti sponsali  
di Tetide e Peleo! 
Memorie così care 
Non dee tacer or rispettoso mar. 
 
Concerto: Traversiere 
 
Coro 
Coralli e perle vogliamo offrir, 
fedel nell’onde un bel zeffir; 
applauda il mar, la terra, il ciel 
all’Imeneo sì lustre e bel. 
Coralli, etc. 
 

Fine Parte Seconda 

 
Parte Terza 

 
Sinfonia 
 
Recitativo 
Marte 
Io, che degli avi eccelsi 
Fui il Nume tutelar, 



ora ne vengo a tributar 
sì gloriosa prole, 
a spiegar negli eventi. 
Ma precedano prima guerrieri accenti. 
 
Coro 
Si parli ancor di trionfar, 
gloria ed amor 
iran del par; 
Solo 
Il lor destin può pubblicar 
Che i sposi eccelsi 
Vuol bear. 
E’ già prefisso collà su 
Che li accompagni sol virtù. 
Coro 
Gloria ed amor iran del par 
Solista 
Prole d’eroi sapranno dar 
E tutto ‘l mondo consolar. 
Coro 
Si parli ancor, etc. 
 
Recitativo 
Orfeo 
Oh! Stirpe gloriosa, 
in cui le sue speranze il mondo posa! 
 
Aria di Orfeo (Clio) 
Da sorgente rilucente 
Un bel rio trae splendor. 
Ritornello 
Pianta aprica ognor ridente 
Dà i più vaghi e lieti fior. 
Ritornello 
Da sorgente, etc. 
 
Recitativo 
Calliope (Silvio) 
Dall’opre illustri dei genitor 
Trae chiari esempi nobile cor. 
 
Aria di Calliope (Silvio) 
Sempre aspira eccelso core, 
l’altrui gloria ad avanzar. 
Gli avi sol per farli onore 
Si contenta d’emular 
 
(Violino solo) 
 
Recitativo 



Apollo 
Delle doti germane,  
del mio diletto figlio, 
del Dio guerrier,  
ancor udii gli accenti; 
ma voi, pastorelle, Ninfe, pastor, 
perché taciti siete? 
Su, cantate con noi, 
e fia un trofeo per voi  
di celebrar l’alto Imeneo! 
 
Aria di Apollo 
Non tardate, Fauni ancora, 
frutta e fiori a tributar! 
Un bell’iri e vaga aurora, 
v’accompagna a festeggiar. 
Non tardate, Fauni ancora, 
frutta e …. 
 
Coro 
fiori a tributar! 
Accorriam senza dimora  
lieti e pronti a festeggiar! 
Un bell’iri e vaga aurora, 
v’accompagna a festeggiar. 
 
Recitativo 
Clio 
Sia degli eccelsi sposi eterno il viver, 
sempre mai giocondo, 
per conforto del mondo! 
 
Aria di Clio 
Circondin lor vite  
Le grazie fiorite, 
di Parca quel tel stia lontan! 
Esempi di gloria, 
d’eterna memoria 
ogn’or con virtute daran. 
Circondin, etc. 
 
Recitativo 
Euterpe  
Con spirto di voto a così illustri sposi 
Porga pur meco ogn’un il core in voto. 
 
Aria di Euterpe 
Han mente eroica 
Han volto amabile 
Han modo affabile 
Per farsi amar. 



In età giovine tutti l’ammirano, 
degli avi aspirano gloria emular. 
Han mente,etc. 
 
Recitativo 
Apollo 
Di virtù, di valor, pietà e clemenza  
coppia gloriosa d’esser bella sorgente avrà gloria, 
e eterna renderà la sua memoria. 
 
Coro 
Lunga serie d’altri eroi 
Da quei sposi sortirà. 
Giove il vuole, 
in eterno fiorirà 
ma la sua fama spargerà. 
S’atterrò mostri Teseo, 
s’abattete l’Idra Alcide, 
quella prole oggi il mondo più non ha. 
No, non ha,  
quella prole oggi il mondo più non ha. 
Ma alla stirpe di Peleo 
Un supremo fato arride 
Giove il vuole, in eterno fiorirà. 

 
Fine 
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